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 editoriale del Segretario Generale  Felice Romano

OTTOBRE  2008  NR.  118

LA POSIZIONE DEL PASIONARIO
Di questi tempi non manca il materiale per una seria azione sindacale: l’im-
portante però è andare oltre la protesta, o meglio usare il dissenso e la critica 
ragionata per ottenere dei risultati. 

Non sappiamo ad oggi 
quanto possa durare 
davvero l’azione di 

questo Governo sul fronte si-
curezza: qualsiasi poliziotto, 
sindacalizzato o no, ha ben 
capito che al di là di qualche 
chiacchiera ben illustrata fino-
ra l’Esecutivo non è andato. 
Ma il dramma esplode quoti-
dianamente sotto i nostri occhi: 
un cittadino italiano di colore 
viene ammazzato a sprangate 
a Milano, per una scatola di 
biscotti; a Torino un disoccu-
pato dà fuoco per futili motivi 
al suo rivale e lo brucia vivo; e 
a Castelvolturno, con un raid 
misterioso e dai contorni anco-
ra non ben definiti, si fa strage 
di sei immigrati di colore. 
Nessuno per ovvi motivi ritiene 
di menzionare minimamente 
la presenza dell’Esercito sul 
territorio dello Stato e l’asso-
luta indifferenza del crimine, 
organizzato oppure no, per 
questa manovra tampone del-
l’Esecutivo. 
In silenzio e con umiltà la Po-
lizia di Stato fa il suo dovere: 
quattrocento uomini vengono 
inviati nel casalese (e questa 
si è una misura concreta ed in 
grado di dare risposte a breve 
termine all’escalation del cri-
mine), ma il problema rima-
ne: la illegalità, sintetizzata 
in letteratura con il nome di 
“gomorra”, è oramai talmen-
te diffusa in molte zone del 
nostro Paese da richiedere in-
terventi massicci non solo sul 
piano della polizia, dell’ordine 
pubblico, ma sul piano ben più 
difficile della società civile e 

delle regole poste a salvaguardia 
della civile convivenza. 
Si è scoperto solo ora per esem-
pio che a far fronte alla camorra 
casalese vi è stato sino ad oggi, 
o meglio sino al momento in cui 
già qualche mese fa il Capo della 
Polizia ha deciso di “attenziona-
re” il clan dei casalesi, un pre-
sidio di poche decine di uomini 
delle Forze dell’ordine. 
Le quali, detto con il senno di poi, 
hanno chiaramente fatto miraco-
li per tenere a bada la situazione 
per quanto possibile. 
Sarebbe facile per un sindacato 
di polizia “approfittare” di queste 
situazioni per lanciare ulteriori al-
larmi su una situazione, quella del-
la sicurezza nel nostro Paese, già 
di per se abbastanza allarmata. 
Ma il Siulp non lo farà perché 
diversa è la sua cultura, diverso 
è il mandato che trentamila po-
liziotti che ne fanno parte hanno 
conferito ai suoi massimi rappre-
sentanti. 
Deve essere quella del Siulp una 
posizione equilibrata, distante 
dalle emergenze, lungimirante 
negli obiettivi e soprattutto con-
creta, perché questa è la missione 
che i poliziotti, i cittadini, la so-
cietà civile di questo Paese han-
no assegnato al Siulp: quella di 
migliorare il sistema sicurezza 
tramite il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro dei 
poliziotti. 
Non possiamo quindi pensare 
solo a noi stessi, per quanto no-
bili, motivate e urgenti siano le 
nostre rivendicazioni; siamo co-
stretti ad assumere una posizione 
che va ben oltre quella del puro 
sindacalista: non possiamo ce-

dere alla tentazione del clamore 
fine a se stesso, della denuncia 
che non porta da nessuna parte, 
dell’azione di lotta che si traduce 
in autentico suicidio sindacale, in 
una condizione cioè nella quale 
si parte dall’esigenza di tutelare 
i diritti dei propri lavoratori e si 
finisce con il decretarne, per par-
tito preso, la perdita totale. 
Non possiamo insomma noi del 
Siulp pensare di fare quello che 
alcuni colleghi di altri sindacati 
hanno fatto nel caso Alitalia. 
Ed infine la concretezza: quando 
con il decreto Brunetta i diritti 
dei poliziotti sono stati seriamen-
te minacciati, e c’è stato il rischio 
imminente di una decurtazio-
ne del trattamento economico a 
fronte dell’assenza per malattia, 
non abbiamo ululato alla luna 
né ci siamo limitati a fare la voce 
grossa: abbiamo individuato un 
percorso e delle persone che po-
tessero, in qualità di rappresen-
tanti delle Istituzioni, aiutarci in 
questo percorso per far capire al 
Governo le nostre ragioni. 
Non abbiamo insistito in atteg-
giamenti autoreferenziali, né 
abbiamo chiesto un riconosci-
mento privilegiato: abbiamo 
semplicemente sostenuto che es-
sendo i poliziotti più esposti di al-
tre categorie in virtù del proprio 
lavoro al rischio della malattia, 
non sarebbe stato giusto applica-
re sic et simpliciter a tutti loro i 
contenuti penalizzanti del decre-
to Brunetta. 
Il Ministro Maroni, che è il no-
stro Ministro, ha subito recepito 
le nostre istanze e se ne è fatto 
promotore in prima persona di-
nanzi al suo Esecutivo, presen-

tando quindi il 19 settembre 
appositi emendamenti per 
escludere i poliziotti dall’ap-
plicazione del decreto, co-
gliendo la disponibilità dello 
stesso Ministro Brunetta che 
pare abbia compreso la ne-
cessità della distinzione. 
Sono questi risultanti im-
portanti che testimoniano la 
capacità del sindacato di in-
cidere, quando giuste sono 
le ragioni e soprattutto equi-
librati sono i toni con i quali 
vengono esposte, sulle scelte 
del Paese anche quando que-
ste scelte riguardano obiettivi 
prioritari e di estrema impor-
tanza: per questo “la posizio-
ne del pasionario” è quella 
che per un sindacato di po-
lizia si rivela quella più con-
geniale: giacché il nostro fine 
è generale e non particolare; 
giacché gli interessi che noi 
tuteliamo sono di estrema de-
licatezza e di altrettanto estre-
ma importanza; e perché, so-
prattutto, il Siulp ha l’obbligo 
di rappresentare lavoratori 
che vivono il proprio lavoro 
quotidiano come missione al 
servizio dello Stato e dei citta-
dini italiani. 
E chi agisce in nome di una 
missione non può limitarsi ad 
un’attività ordinaria: è richie-
sta la passione, quella pas-
sione che ha sempre accom-
pagnato tutti gli uomini che 
nel corso della storia hanno 
creduto in principi assoluti e 
hanno lottato con ogni ener-
gia per vederli realizzati. 

(segue a pag. 2) ➥
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REPARTO MOBILE TARANTO:
servono regole e trasparenza

Riportiamo di seguito la lettera inviata dal Segretario Provinciale Francesco Stasolla 
al Dirigente del Reparto Mobile di Bari e del Distaccamento di Taranto, circa  la ge-
stione dei servizi fuori sede.

Non è la prima volta che nella gestione dei servizi al IX Reparto Mobile - Distaccamento di Taranto vengono segna-
late alcune situazioni incresciose, che, forse frutto di errori un pò grossolani, ma che si ripetono con cadenza ciclica, 
creano situazioni di palese disparità determinando fra i colleghi un crescente malumore.

Infatti qualche giorno fa si è registrato l’invio a Messina, in un appetibile servizio fuori sede, di due colleghi degli 
uffici burocratici, sguarnendo ulteriormente i medesimi - che rimanevano con un solo addetto - pur di non inviare col-
leghi in compagnia che erano in servizio di disponibilità.

E’ singolare che, nonostante ripetute assicurazioni già ottenute, si continui ad assistere a siffatti servizi e si ripetano 
episodi che, nel favorire di fatto pochi fortunati, finiscono con lo stravolgere le regole e creano per questo un crescente 
malumore fra i colleghi.

Regole certe e trasparenza si richiedono altresì per quei servizi meno appetibili, quali quelli che devono essere as-
sicurati fino a tutto il 2009 presso il Viminale, affinché vengano scoraggiati i soliti furbi e venga assicurata al riguardo 
la giusta turnazione fra i colleghi.

Il SIULP, nello stigmatizzare l’episodio increscioso, sollecita la dirigenza ad evitare il ripetersi di siffatte discrimina-
zioni assicurando una diversa attenzione nella predisposizione dei servizi, soprattutto con riguardo a quelli fuori sede, 
in linea con le assicurazioni già avute.

Per ragioni di equità, di rispetto e giustizia verso tutti colleghi e perché, alla fine, la pecunia non puzza a nessuno

           Il Segretario Provinciale
                       Franco  Stasolla

LA POSIZIONE DEL PASIONARIO
Con altrettanto equilibrio con-
tinueremo la nostra battaglia su 
altri fronti prioritari della sicu-
rezza: il miglioramento dei trat-
tamenti economici, il riordino 
delle carriere, ala formazione 
professionale: si metta l’anima 
in pace il buon Ministro della Di-
fesa: sul fronte sicurezza servono 
poliziotti e non soldati. 
Se i soldati “avanzano” sugli or-
ganici meglio considerare seria-
mente la possibilità di assumere 
in polizia le migliaia di giovani 
militari “precari” che aspettano 
da anni una risposta sul loro fu-
turo. 
Lotteremo già da questa Finan-
ziaria per il nostro riordino delle 
carriere, contando questa volta 
su alcuni preziosi alleati come il 
Ministro dell’interno, il Sottose-
gretario Mantovano e il “Mini-
stro dell’interno ombra” Marco 
Minniti. 
Sono tre persone che in diver-
si ruoli ed in più tempi ci sono 

state vicine in questo percorso di 
fondamentale importanza per il 
rinnovo dell’apparato sicurezza 
e per la qualificazione dei poli-
ziotti. 
Saremo accompagnati in queste 
battaglie da tutti coloro, colleghi, 
cittadini e rappresentanti delle 
Istituzioni, che hanno a cuore gli 
interessi del Paese ed il progresso 
della nostra società. 
Il nostro equilibrio, la nostra 
prudenza, la nostra concretezza 
non ci impediranno comunque 
di continuare una guerra ac-
canita contro alcuni persistenti 
dinosauri della burocrazia, che 
intendono coltivare il proprio po-
tere secondo schemi più consoni 
all’ottocento che ai nostri tempi. 
Giunge proprio oggi la notizia 
che un questore della Repubbli-
ca, già duramente contestato per 
la sua appassionata opera a di-
niego dei diritti dei poliziotti, ha 
ripristinato l’istituto della perma-
nenza in ufficio: un istituto che 

andava di moda nei primi anni 
‘70 e agli inizi degli anni ‘80. 
Non c’è chiaramente un grave 
motivo di ordine pubblico o di 
sicurezza pubblica, c’è semmai 
l’intenzione di tenere “a gratis” 
una trentina di colleghi negli uf-
fici perché non conviene concor-
dare turni o servizi tali da garan-
tire la continuità della presenza 
in cambio ovviamente della giu-
sta retribuzione. 
Giacché, sia chiaro capita molto 
spesso di incontrare burocrati 
che fanno una guerra santa del 
risparmio sulla pelle altrui, ma 
sono i primi ad esigere che gli 
venga corrisposto in toto tutto il 
trattamento economico a cui han-
no diritto: stipendio, straordina-
rio, alloggio di servizio, rimborso 
forfetario per trasferimento d’uf-
ficio, doppio autista, ecc, ecc.. 
Logica vorrebbe che, dovendo 
risparmiare, si dovrebbe rispar-
miare sui privilegi, anziché sui 
diritti. 

Ma la logica, nella nostra Am-
ministrazione, non sempre è pre-
sente. 
Sono queste le pastoie che impe-
discono a noi tutti di crescere, di 
essere più evoluti, di essere più 
al passo con i tempi, di essere in-
somma non solo a parole e non 
solo sul sito web, una Polizia di 
Stato moderna e davvero al servi-
zio del cittadino. 
Stiamo lottando anche per questo, 
e vorremmo avere in questo per-
corso un altro prezioso alleato. 
Vorremmo che il Capo della Poli-
zia scendesse in campo al nostro 
fianco debellando, se quanto rap-
presentiamo corrisponde a verità, 
questi episodi incresciosi di resi-
stenza burocratica. 
Se lo farà potrà contare sulla 
nostra gratitudine e noi potremo 
contare su tempi più rapidi per il 
necessario processo di ammoder-
namento. 
Se non lo farà ci penseremo noi, 
ma la cosa ovviamente si complica.

(segue a pag. 2)
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Sempre maggiori le aspet-
tative che le colleghe ed 
i colleghi della Polizia di 

Stato vivono, in ordine soprat-
tutto a due problematiche fonda-
mentali: il rinnovo del contrat-
to ed il riordino delle carriere. 
Due appuntamenti che devono 
costituire due capisaldi dai qua-
li muovere per ridare dignità e 
slancio ad una categoria sempre 
più penalizzata ed anche utiliz-
zata dai politici di turno a fini 
propri, e poi puntualmente di-
menticata.

Decreto Legge 112/2008 convertito in Legge 133/2008: Art. 71
dichiarazione del Segretario Provinciale Francesco Stasolla

Quando si parla di dignità e 
slancio, si vuole alludere ad un 
rinnovo contrattuale che real-
mente, e non più a parole, faccia 
recuperare il potere d’acquisto 
perduto e tale da ridare dignità 
al lavoro e all’impegno degli 
operatori di polizia, e rilanciare 
ruoli, qualifiche e professionalità 
attraverso nuovi profili adeguati 
agli standard di altri lavoratori 
della pubblica amministrazione.
Oltre a dover subire quotidiana-
mente i disagi determinati dalle 
carenze ormai croniche di mezzi, 

vestiario, personal computers, 
fotocopiatori o semplice carta 
che rende per tutti sempre più 
difficile assicurare anche l’or-
dinario, le aspettative di tutti i 
colleghi vengono ulteriormente 
mortificate laddove talune re-
centi previsioni normative   come 
l’art. 71 L. 133/08 altrimenti 
noto come decreto Brunetta   va-
dano a ulteriormente penalizza-
re colleghi costretti a subire un 
pregiudizio economico a seguito 
di malattia.
Dove sono finite le assicurazioni 

in ordine alla specificità, alla di-
versità, alla particolarità del ser-
vizio degli operatori di polizia ?
Si confida che gli impegni che il 
Segretario Generale del SIULP 
Felice Romano ha strappato al 
Ministro dell’Interno, rammen-
tando l’incontro avuto con i sin-
dacati il 23 luglio u.s., portino 
alla formulazione di un provve-
dimento normativo specifico da 
parte dell’esecutivo, risolutivo 
dell’intera questione e tale da 
evitare “penalizzazioni eccessi-
ve per i poliziotti”.

Il SIULP esprime profondo cor-
doglio ed è vicino alle famiglie 
dei colleghi Daniele MACCIAN-
TELLI, Francesco ALIGHIERI 
e Gabriele ROSSI che hanno 
sacrificato la propria vita nel-
l’espletamento del loro dovere a 
difesa dei valori della democra-
zia e della sicurezza del nostro 
Paese.
Lo afferma Felice ROMANO, Se-
gretario Generale del SIULP, che 
nell’esprimere profonda commo-

Caserta: SIULP, commozione per morte dei colleghi ma anco-
ra più determinati nella lotta alla camorra.

zione per la morte dei tre colleghi 
uccisi a Genova e nel casertano, 
ricorda che il loro sacrificio è la 
testimonianza dello straordinario 
impegno profuso dalla Polizia di 
Stato a tutela della sicurezza dei 
cittadini e della legalità.
Un sacrificio, prosegue ROMA-
NO, che evidenzia come le scel-
te operate dal Capo della Polizia 
e dal Ministro Maroni vanno nel-
la giusta direzione per contra-
stare una criminalità agguerrita 

che sta martoriando il territorio 
casertano.
Ed è per questo, conclude Ro-
mano, che è bene che la ca-
morra sappia in modo inequivo-
cabile che anche le gravissime 
perdite dei nostri cari colleghi 
non arresteranno la determina-
zione di tutti i poliziotti a contra-
stare la sua azione e riportare in 
quei territori legalità, sicurezza e 
sviluppo.

Dichiarazione del Segretario Generale Felice ROMANO

Gli emendamenti presenta-
ti oggi, 19 settembre, al 
disegno di legge n.1441 

in discussione alla Camera e re-
lativi al taglio dello stipendio dei 
poliziotti introdotti con il decreto 
Brunetta, afferma Romano Felice 
Segretario Generale del più gran-
de sindacato della Polizia, sono 
una vittoria della mobilitazione 
del Sindacato per il riconoscimen-
to della specificità del lavoro degli 
addetti al Comparto Sicurezza e 
Difesa.
Sapevamo, continua Romano, che 
il Ministro Maroni è persona da 
sempre attenta alle problematiche 
dei poliziotti e per questo impe-
gnata a fargli riconoscere nei fatti 
quella specificità che il nostro la-
voro comporta.
Anche in questa occasione ha 
onorato l’impegno assunto in sede 
di insediamento quando, aggiunge 
Romano, rappresentammo l’effet-
to devastante che la norma del de-
creto Brunetta avrebbe provocato 
sulla operatività e sulla qualità del 
servizio sicurezza.
Ora attendiamo fiduciosi che gli 
emendamenti siano accolti e che 
si metta la parola fine ad una situa-
zione che sembrava paradossale.
Un ringraziamento anche al Mini-
stro Brunetta che ha compreso la 
necessità di operare una distinzio-
ne per quelle assenze che hanno 
una finalità sociale e prioritaria 
come quelle previste per i dona-
tori di sangue e per chi assiste i 
portatori di handicap gravi.
Attendiamo ora che la stessa 
consapevolezza, conclude RO-
MANO, il Governo la raggiunga 

anche in sede di predisposizione 
della legge finanziaria.
Vi sono delle priorità, quali il rin-
novo del contratto e la necessità 
di una rivisitazione dell’assetto 
del modello sicurezza che, valo-

rizzando al meglio le altissime 
professionalità presenti attraverso 
un riordino delle carriere, necessi-
tano di adeguate risorse per con-
cretizzare una nuova articolazione 
che sia più rispondente ed efficace 

EMENDAMENTI AL DECRETO BRUNETTA
rispetto alle accresciute e diver-
sificate esigenze di sicurezza del 
Paese.
Siamo certi che il Ministro Maroni, 
anche in questo caso, non fare man-
care il suo prezioso contributo.

Invitiamo tutti i colleghi che non lo 
avessero fatto a riflettere sulla possibi-
lità di aderire al ricorso previdenziale 

predisposto gratuitamente dal SIULP.
Vogliamo ancora una volta precisare che 
il nostro ricorso non contiene alcuna do-
manda di risarcimento del danno, peraltro 
improponibile allo stato dei fatti ma è fina-
lizzato ad ottenere una dichiarazione di il-
legittimità Costituzionale della legislazione 
su cui si basa lʼattuale sistema pensionistico 
nella parte in cui non ha previsto la conte-
stuale attivazione del canale di previdenza 
complementare. L̓ accoglimento del ricorso 
costringerebbe il Par-lamento ad emanare 
un provvedimento urgente per rendere 
applicabile il vecchio sistema retributivo 
almeno sino a quando non verrà attivata la 

previdenza complementare.
Data la confusione che sta ingenerando 
la contestuale attivazione di altre iniziati-
ve emulatorie, invitiamo i colleghi a non 
aderire ad opzioni che, a prescindere dai 
costi, denotano ambiguità nei termini e 
mancanza di chiarezza nella sostanza degli 
obiettivi da perseguire.
In terzo luogo intendiamo precisare che, lad-
dove la nostra comunicazione istituzionale 
spiega che per gli iscritti al Siulp il ricorso 
è gratuito, vuol significare che lʼiscritto al 
Siulp non verrà gravato da spesa alcuna e 
ciò vale, quindi, anche in caso di eventuale 
soccombenza.
In quarto luogo, se qualcuno si sta spertican-
do nel predicare che il ricorso è una bufala 
e come tale destinato ad essere rigettato, 

siamo abbastanza adulti per comprendere 
che un ricorso è un ricorso e che come tale 
sarà deciso dai giudici ovviamente nel sen-
so dellʼaccoglimento o del rigetto.
Ma comprendiamo altrettanto bene i perché 
della campagna di ostracismo nei confronti 
di una iniziativa politicamente utilissima e 
secondo noi seriamente fondata anche sot-
to il profilo giuridico.
Probabilmente altre organizzazioni sinda-
cali non hanno voglia di investire le proprie 
risorse nella tutela dei colleghi probabil-
mente perchè le utilizzano per altri scopi che 
hanno poco a che fare con la tutela colletti-
va.  A loro inviamo un messaggio chiaro. Il 
ricorso previdenziale è un servizio. Nessuno 
è obbligato ad aderirvi. Ma il SIULP tutelerà 
tutti colleghi che lo vorranno.

ricorso previdenziale
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Alle ore 17,30 del 26 set-
tembre u.s. si è tenuto 
presso il Dipartimento 

della pubblica sicurezza il pre-
visto incontro per discutere sulla 
questione relativa ai frequentatori 
del 19° corso per Vice Sovrinten-
denti che erano stati trasferiti in 
sede diversa da quella di apparte-
nenza.
Per l’Amministrazione era presen-
te il Direttore centrale delle risor-
se umane prefetto Cecere Palazzo, 
il Direttore del Servizio concorsi 
d.ssa Cosentino, il Direttore del 
Servizio sovrintendenti, assistenti, 
agenti e dott. Avola, ed il Direttore 
dell’Ufficio per le relazioni sinda-
cali prefetto Pazzanese.
All’inizio dell’incontro il prefetto 
Cecere Palazzo ha comunicato i 
dati relativi alla situazione in ar-
gomento, specificando che la pri-
ma trance del citato 19° corso di 
formazione ha visto 127 colleghi 
assegnati in sede diversa da quella 
di provenienza, la seconda trance 
ne ha visti assegnati in altra sede 
303, e la terza trance ne ha visti 
assegnati in altra sede 48, per un 
totale di 478 unità complessive.
Al fine di mantenere fede all’im-
pegno preso per far rientrare in 
sede i citati colleghi - ha specifi-
cato il prefetto Cecere Palazzo -, 
l’Amministrazione si avvarrà dei 
92 colleghi del 168° corso per al-
lievi agenti, dei 91 assistenti capo 
che frequenteranno il 20° corso 
per vice sovrintendenti che ini-
zierà il 13.10.2008 e terminerà il 
12.2.2009, e delle 108 unità che 
verranno avviati al 21° corso per 
vice sovrintendenti (appena ban-
dito dal Capo della Polizia) cui si 
aggiungeranno i 161 posti non ri-
coperti dal concorso riservato agli 
assistenti capo.
Dopo aver rimarcato oggettive 
problematiche tecnico-organiz-
zative ed esigenze funzionali 
dell’amministrazione, il Diretto-
re centrale delle risorse umane 
ha evidenziato che il prospettato 
rientro in sede dei citati vice so-
vrintendenti del 19° corso potrà 
avvenire esclusivamente con le 
seguenti modalità:
- circa 40 unità dei 127 perdenti 
sede della prima trance del 19° 
corso verrebbero trasferiti entro 
il mese di novembre p.v., utiliz-
zando come criterio di precedenza 
la maggiore distanza chilometri-
ca tra l’attuale sede di servizio e 

quella originaria;
- ulteriori 40 unità circa dei 127 
perdenti sede della citata prima 
trance, e circa 100 perdenti sede 
della seconda trance del menzio-
nato corso, verrebbero trasferiti 
nel mese di marzo 2009, signi-
ficando che per le 40 unità della 
prima tranche si seguirà sempre 
il criterio della maggiore distan-
za dalla sede originaria, mentre le 
100 unità circa della seconda tran-
ce saranno i colleghi la cui origi-
naria sede di servizio è collocata 
in Sicilia e Sardegna;
- i rimanenti vice sovrintenden-
ti della prima trance (quelli che 
sono stati assegnati in una sede di 
servizio posta a meno di 150 km 
da quella di origine), i rimanen-
ti colleghi della seconda trance 
e quelli della terza trance, ver-
rebbero trasferiti al termine del 
21° corso di formazione per vice 

sovrintendente, verosimilmente 
entro l’autunno del 2009. Dopo 
una lunga discussione durante la 
quale sono state analizzate tutte 
le possibili soluzioni alternative al 
metodo prospettato dall’Ammini-
strazione, hanno dovuto prendere 
atto del fatto che il predetto crite-
rio della maggiore distanza dalla 
sede di origine era l’unico che po-
tesse consentire di movimentare 
una prima aliquota di persone già 
a novembre p.v. ed una seconda 
a marzo 2009. Se si fosse segui-
ta la graduatoria del concorso, 
l’Amministrazione, per motivi di 
funzionalità, sarebbe stata costret-
ta a procedere con un’unica mo-
vimentazione solo al termine del 
21° corso per vice sovrintendenti.
Su pretesa delle organizzazioni 
sindacali, non dimentiche certo 
del rimanente personale del ruolo 
sovrintendenti, l’Amministrazione 

ha garantito, anche a seguito del 
concorso per 272 vice sovrinten-
denti riservato agli assistenti capo 
e relativo alle vacanze nel ruolo al 
31.12.2002 (che verrà emanato in 
tempi brevi), che verranno valuta-
te le movimentazioni anche verso 
le province di Avellino, Beneven-
to, Caserta e Salerno.
L’Amministrazione ha garantito 
inoltre una sicura attenzione alle 
richieste di trasferimento rego-
lamentate da norme particolari 
(legge 104/1992 ed art. 55 d.P.R. 
335/1982 - gravissime ed eccezio-
nali situazioni personali) ed alle 
richieste di aggregazione tempo-
ranea ex art. 7 d.P.R. 254/1999.
A conclusione dell’incontro è sta-
to concordato di effettuare in tem-
pi brevi una verifica dell’evolversi 
della situazione anche per ciò che 
attiene la mobilità dell’intero ruo-
lo. 

RIUNIONE PER RIENTRO IN SEDE SOVRINTENDENTI 19° CORSO 


